
GEMELLAGGIO INSUBRICO 

Sabato 4 maggio 10 panathleti del Club di Como si sono ritrovati a Tenero, in Svizzera, per  partecipare al 
"GEMELLAGGIO INSUBRICO" organizzato dal Panathlon Club Lugano presso la struttura federale svizzera 
d’eccellenza del "Centro sportivo nazionale della gioventù Tenero CST" situato nel territorio extra 
gemellare del Panathlon Club Sopraceneri.  

Un po’ di storia: nel 2014 venne istituito il “patto di gemellaggio” fra i Club di Como, Lugano e Varese e 
per celebrare i 60 anni di fondazione degli 
stessi. Si organizzarono, nel corso dell’anno, 
tre “celebrazioni” nelle tre sedi dei Club. Nel 
2019 ha preso vita il “Gemellaggio della 
Regione Insubrica”, estendendo il protocollo 
d'intesa che da anni legava i Club di Como, 
Varese e Lugano, ai Club di Lecco e 
Malpensa. Dopo la pausa “covid” nel giugno 
del 2022 l’evento venne organizzato dal Club 
di Como. Successivamente dal Club La 
Malpensa e quest’anno dal Club di Lugano. 
L’anno prossimo ci si ritroverà a Lecco. 

 

Il presidente del Club di Lugano Alberto Stival ha accolto gli amici e 
i presidenti:  Edoardo Ceriani (Club di Como), Sergio La Torre (Club 
La Malpensa), Claudio Invernizzi (vice-presidente del Club di Lecco), 
e Felice Paronelli (Club Varese). Presente anche il presidente del 
Club Sopraceneri Carlo Borradori. 

Come ben indicato dall’amico Giovanni Castiglioni, ‘tema di giornata 
l’organizzazione dello sport rossocrociato messo a paragone con 
quello tricolore. Materia sviluppata in modo impeccabile da Luca de 
Marchi (tecnico federale che ha presentato le peculiarità del CST di 
Tenero), Aron Besozzi ed Emma Mecic (rispettivamente 



Responsabile della Scuola Professionale e Studentessa/Atleta di 
punta del movimento paralimpico croato che hanno messo la 
didascalia al modello accademico/sportivo svizzero), ed infine 
Marco Arpino che da Dirigente della Scuola dello Sport del CONI 
ha fatto il punto sull’argomento Dual Career’. 

Dopo i saluti dei presidenti dei sei Club il convegno è entrato nel 
vivo, con la storia del Centro e la visione della Confederazione 
Elvetica e di Swiss Olympic sulla necessità di avviare 
precocemente i giovani allo sport.  

‘Il CST – scrivono gli amici di Varese - offre 
infrastrutture ottimali per la pratica di 
molte discipline sportive e contemporaneamente propone corsi scolastici di 
formazione che coinvolgono una vasta gamma di utenti, dal giovane scolaro 
all'atleta di punta. 

 (Per chi volesse approfondire, questo è il link del centro: 
https://www.cstenero.ch/it/home.html) 

Durante il convegno è intervenuto il coordinatore scolastico del centro, dove i ragazzi 
possono studiare e allenarsi, con un occhio di riguardo per lo sport di élite.  

Preziosa la testimonianza dell'atleta paralimpica croata Emma Mecic che studia e si allena a Tenero dove 
sta preparandosi a partecipare alle paralimpiadi di Parigi per il nuoto.  

La relazione del Dott. Marco Arpino, dirigente sportivo del CONI, ha mostrato ai presenti come anche in 
Italia (e precisamente a Roma) si stia cercando, seguendo il modello svizzero) di portare avanti una scuola 
sportiva per eccellenze’.  
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